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ADESSO 

 Beati i ragazzi che accettano la fatica della verità: si       
sentiranno liberi ovunque.  

 Beati i ragazzi che sanno pagare il prezzo dell’amicizia: 
non saranno mai soli.  

 Beati i ragazzi che apprezzano quello che sono: faranno  
cose grandi nella vita.  

 Beati i ragazzi capaci di dirsi dei «no»: sbaglieranno   
molto meno.  

 Beati i ragazzi che navigano in internet, ma non si              
dimenticano di avere una testa.  

 Beati i ragazzi che sanno rispettare l’amore: scopriranno 
la bellezza della loro sessualità.  

 Beati i ragazzi che tengono aperta la loro porta a Dio: si 
sentiranno sempre accolti da un papà.  

 Beati i ragazzi con 7 erre: ridere, riflettere,                  
riconciliarsi,  rischiare, ricominciare, ricredersi,           
riscoprire: diventeranno capaci di ricreare la propria vita.  

(L. Guglielmoni, F. Negri, Patentino per la vita.                                                                             
Guida per il viaggio più importante                                                                                          

con tanto di segnaletica, S. Paolo, Cinisello B. (Mi), 2005, pag. 67).  

 

“Beatitudini dei ragazzi” 
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 Conversione all’ascolto 
La prima fase del Cammino sinodale ci 

consente di ascoltare ancora più da vicino 
le voci che risuonano dentro di noi e nei   

nostri fratelli.  

Tra queste voci quelle dei bambini        
colpiscono con la loro efficace spontaneità: 
«Non mi ricordo cosa c’era prima del        
Covid»; «Ho un solo desiderio: riabbracciare 
i miei nonni».  

Arrivano al cuore anche le parole degli 
adolescenti: «Sto perdendo gli anni più belli 
della mia vita»; «Avevo atteso tanto di poter 
andare all’università, ma adesso mi ritrovo 
sempre davanti a un computer».  

Le voci degli esperti, poi, sollecitano alla 
fiducia nei confronti della scienza, pur      

rilevando quanto sia fallibile e perfettibile.  

Siamo raggiunti ancora dal grido dei    
sanitari, che chiedono di essere aiutati con 

comportamenti responsabili.  

E, infine, risuonano le parole di alcuni parroci, 
insieme con i loro catechisti e collaboratori 
pastorali, che vedono diminuite il numero  
delle attività e la partecipazione del popolo, 
preoccupati di non riuscire a tornare ai livelli 
di prima, ma nello stesso tempo consapevoli 
che non si deve semplicemente sognare un 

ritorno alla cosiddetta “normalità”. 

Ascoltare in profondità tutte queste voci 
anzitutto fa bene alla Chiesa stessa. Sentiamo   
il bisogno di imparare ad ascoltare in modo 
empatico, interpellati in prima persona ogni 

volta che un fratello si apre con noi.  

Nella Bibbia è anzitutto Dio che ascolta il 
grido del suo popolo sofferente e si muove 
con compassione per la sua salvezza (cfr. Es 3,7-9). 

Ma poi l’ascolto è l’imperativo rivolto al       
credente, che risuona anche sulla bocca         
di Gesù come il primo e più grande dei          

6,4).  

A questo tipo di ascolto la Scrittura lega 
direttamente l’amore verso i fratelli (cfr. Mc 

12,31). Leggere, meditare e pregare la       
Parola di Dio significa preparare il cuore ad 

amare senza limiti. 

L’ascolto trasforma dunque anzitutto chi 
ascolta, scongiurando il rischio della     
supponenza e dell’autoreferenzialità. Una 
Chiesa che ascolta è una Chiesa sensibile 
anche al soffio dello Spirito. In questo  
senso, può essere utile riprendere quanto il 
Consiglio Episcopale Permanente scriveva 
nel messaggio agli operatori pastorali, lo 
scorso settembre: «L’ascolto non è una 
semplice tecnica per rendere più efficace 
l’annuncio; l’ascolto è esso stesso annuncio, 
perché trasmette all’altro un messaggio 

balsamico:  

“Tu per me sei importante, meriti il mio 
tempo e la mia attenzione, sei portatore di 
esperienze e idee che mi provocano e mi 
aiutano a crescere”.  

Ascolto della Parola di Dio e ascolto dei 
fratelli e delle sorelle vanno di pari passo.  

L’ascolto degli ultimi, poi, è nella Chiesa 
particolarmente prezioso, poiché ripropone 
lo stile di Gesù, che prestava ascolto ai  
piccoli, agli ammalati, alle donne, ai      
peccatori, ai poveri, agli esclusi”. 

Questa prima conversione implica         
un  atteggiamento di apertura nei confronti 
della voce di Dio, che ci raggiunge attraverso 
la Scrittura, i fratelli e gli eventi della        

vita.  

Quali ostacoli incontra ancora l’ascolto 
libero e sincero da parte della Chiesa?  

Come possiamo migliorare nella Chiesa 
il modo di ascoltare? 

 

Dal messaggio  per la Quaresima della Presidenza 

 della Conferenza Episcopale Italiana 
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  settimanale 

Il vangelo che oggi ascoltiamo invita a rimanere aperti alla 

guida di Gesù e a vivere i rapporti con gli altri all’insegna della 

misericordia. Gesù richiama la nostra attenzione sul nostro cuore 

e ci ricorda che il principio della bontà o meno non sta nelle co-

se, ma nel “cuore”. Egli prende in considerazione due tipi di        

persone: coloro che compiono il bene perché hanno un cuore 

buono e coloro che compiono il male perché hanno un cuore   

cattivo. Il cuore ci viene presentato come sede non dei sentimenti, 

ma delle decisioni e della volontà. E ciò che rende buono o      

cattivo il cuore è chi lo abita.  

La Parola di Dio nel cuore del credente assume un ruolo di 

criterio importante per distinguere bene e male. È che spesso, an-

che noi cristiani, nelle nostre scelte ci lasciamo guidare dalla 

mentalità comune, dal “fanno tutti così”. Quindi il problema non 

è solo quello di fare frutti buoni invece che cattivi: so per      

esperienza che il mio cuore non può che produrre “rovi e spine”. 

A meno che io non chieda e riceva in cambio di quello di pietra 

un cuore di carne (Ez 36,26) in cui è scritta la sua legge di   mi-

sericordia (Ger 31,33s). Solo se il cuore è stato “bonificato” 

dall’incontro con Dio, farà frutti di misericordia e saprà volgere 

in bene anche il male. Infatti pieno della grazia di Dio diventa un 

tesoro, il “buon tesoro del suo cuore”. È da qui che nasce il   

parlare e l’agire, e non è possibile separare l’attività dal suo      

essere “tesoro buono”.  

Gesù allora oggi ci ricorda che è dal di dentro, dal cuore, che 

è come uno scrigno, che derivano le azio-

ni. Ne deriva che il nostro primo dovere è   

tenere un cuore bello, pulito, trasparente. 

Perché non si tratta di fare cose di cuore, 

ma di fare cose che provengono da un  

cuore retto. E chi ci aiuta a far questo è la parola di Dio accolta, 

meditata, vissuta e comunicata. 

SOLITUDINE 

Fino a 14 anni avevo frequentato chiesa e sacramenti. Poi un periodo 

di lavori saltuari, discoteche e nuove forme di stordimento. Dopo una 

notte turbolenta, aderendo all’invito di un amico, andai con lui in un   

insolito ambiente dove qualcuno raccontava come cercava di vivere il 

Vangelo. Provai una gran voglia di cambiar vita. Giorno dopo giorno,   

però, l’entusiasmo diminuì e mi ritrovai tra le discoteche insoddisfatto e 

solo più di prima. Nessuno che s’interessasse a me. Cosciente che da 

solo non avrei potuto farcela, decisi allora di ricontattare quelle          

persone. (E.G. – Italia) 
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Settimanale 27/02 - 06/03/2022 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

-                                                                                                           

06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Sabato 05/03/2022 
 

17:30 - Soccorso: Per il Popolo 

DOMENICA: 06/03/2022 

1 ^  D I  Q UA RE SIM A  
 

ore 10:30 - Villa: Maria Antonella Cerutti/Antonino e Antonina Cammarata 

Lunedì 28/02/2022  

 ore 18:30 - Villa: per il Popolo 
 

Martedì 01/03/2022                                            

 ore 18:30 - Villa:  per il Popolo 
 

Giovedì 03/03/2022                                       

ore 18:30 - Villa: Liturgia della Parola 
 

Venerdì 04/03/2022                                                  

  

 

 

Sabato 26/02/2022 
 

17:30 - Soccorso: Antonio, Tarcisio, Emilia e Pasquale 

DOMENICA: 27/02/2022 

8^ DEL TEMPO ORDINARIO 
 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo 

 

02 Marzo 2022                                         

Mercoledì delle Ceneri 
Digiuno e astinenza dalle carni e cibi 

particolarmente costosi  

ore 18:30 - Villa: per il Popolo 

 Imposizione delle ceneri in tempo di pandemia: Pro-
nunciata la preghiera di benedizione delle ceneri e dopo 
averle asperse con l’acqua benedetta, senza nulla dire, il 
sacerdote, rivolto ai presenti, dice una volta sola per tutti la 
formula come nel Messale Romano: «Convertitevi e cre-
dete al Vangelo», oppure: «Ricordati, uomo, che polvere 
tu sei e in polvere ritornerai».  
Quindi il sacerdote asterge le mani e indossa la mascherina 
a protezione di naso e bocca, poi impone le ceneri a quanti 
si avvicinano a lui o, se opportuno, egli stesso si avvicina a 
quanti stanno in piedi al loro posto. Il sacerdote prende le 
ceneri e le lascia cadere sul capo di ciascuno, senza dire 
nulla.  


